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M O D I F I C H E  A  TA S I  E  I M U

PRIMA CASA
ABOLIZIONE TASI
SU PRIMA CASA
(eccetto A/1 A/8 A/9)

ABOLIZIONE IVIE
SU PRIMA CASA
(eccetto A/1 A/8 A/9)

RESTA IMU SU
CASE DI LUSSO

ALTRI IMMOBILI

IMU + TASI  SU IMMOBILI
STRUMENTALI E CASE DI
LUSSO

PER IL 2016 I COMUNI POSSONO 
MANTENERE LA MAGGIORAZIONE
TASI (0,08%) SE DELIBERATA PER
IL 2015

L’eliminazione della Tasi sulla prima casa rappresenta un alleggerimento di tassazione 
per gli imprenditori proprietari di immobili per abitazione. Inoltre, come sollecitato da 
Confartigianato, la misura potrà avere positivi e�etti sui consumi, e�etto di stimolo sul 
mercato immobiliare, sulle compravendite di case e di conseguenza sulle imprese 
dell'edilizia.



M O D I F I C H E  A  TA S I  E  I M U  -  I M B U L LO N AT I

IMMOBILI D-E
RENDITA CATASTALE
DETERMINATA CON STIMA 
DIRETTA

MACCHINARI ESCLUSI
DALLA STIMA

L’esclusione dei cosiddetti macchinari ‘imbullonati’ dalla rendita catastale degli immobili a
destinazione elimina un’assurda forma di tassazione ma, per Confartigianato, è soltanto il primo 
passo di un percorso che deve portare all’eliminazione del prelievo �scale sugli immobili produttivi 
e sui beni strumentali utilizzati dagli imprenditori che non possono essere tassati alla stregua delle 
seconde case.



I N C R E M E N TO  F R A N C H I G I A  I R A P

10.500

201613.000
Ditte individuali
Società di persone
Attività professionali

BENEFICI PER MPI
180 MLN

L’innalzamento della franchigia Irap accoglie le sollecitazioni di Confartigianato per ridurre 
l’incidenza dell’imposta soprattutto sulle imprese di minori dimensioni. Il prossimo passo della 
battaglia di Confartigianato consiste nell’ottenere la de�nizione dei requisiti minimi che escludono 
le piccole imprese ed i lavoratori autonomi privi della cosiddetta ‘autonoma organizzazione’ dal 
pagamento dell’IRAP.



M O D I F I C H E  A L  R E G I M E  F O R F E T TA R I O

INNALZATA 
LA SOGLIA
DEI RICAVI

10.000

REGIME DI FAVORE
 PER LE STARTUP:
CALA L’ALIQUOTA

DI CONTRIBUZIONE

5%10% 
REINTRODUZIONE
DEL MINIMALE CON RIDUZIONE 
DELLE ALIQUOTE
CONTRIBUTIVE DEL

35%

BENEFICI PER MPI
414 MLN

Il nuovo regime forfettario, che incorpora il regime dei ‘minimi’, fa ordine nel caos delle agevolazioni 
�scali e contributive per gli aspiranti imprenditori. Un obiettivo raggiunto da Confartigianato che 
permette di evitare spreco di risorse pubbliche e garantisce certezza nella convenienza delle misure 
che incentivano le startup d’impresa.



CO M P E N S A Z I O N E  D E B I T I - C R E D I T I

Riconosciuto anche per il 2016 il principio, sostenuto da Confartigianato, della compensazione tra i 
debiti �scali e i crediti vantati dagli imprenditori verso la Pubblica Amministrazione. In questo 
modo, lo Stato debitore salderà le sue fatture agli imprenditori che attendono di essere pagati per 
beni e servizi forniti agli Enti pubblici.

equitalia

NEL 2016 GLI IMPRENDITORI POTRANNO 
COMPENSARE LE CARTELLE ESATTORIALI 

CON I CREDITI NON PRESCRITTI, CERTI, 
LIQUIDI ED ESIGIBILI NEI CONFRONTI 

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE



P R O C E D U R E  CO N CO R S UA L I  E  I VA

DAL 1° GENNAIO 2017 
SARA’ POSSIBILE

IL RECUPERO IMMEDIATO
DELL’IVA ALL’APERTURA

DELLA PROCEDURA CONCORSUALE

BENEFICI PER MPI
126 MLN

Signi�cativo passo in avanti per la battaglia che Confartigianato conduce in difesa dei diritti degli 
imprenditori alle prese con lentezze e costi della giustizia civile. Grazie a questa misura le piccole 
imprese coinvolte in fallimenti potranno recuperare l’IVA all’apertura della procedura concorsuale e 
non più alla chiusura della stessa.



S U P E R  A M M O R TA M E N T I

CRESCE DEL 40% LA DEDUZIONE
PER L’ACQUISTO DIBENI STRUMENTALI.

SARA’ POSSIBILE AMMORTIZZARE IL 140%
DEL COSTO DI ACQUISTO DEL BENE.

IL BENEFICIO NON PRODURRA’ EFFETTI
SUL CALCOLO DEGLI STUDI DI SETTORE

FINO AL 
31 DICEMBRE

2016 +40%COSTO MENO

La competitività delle imprese si gioca sulla possibilità di disporre di macchinari nuovi e innovativi. 
Gli incentivi per l’acquisto di beni strumentali corrispondono quindi alle sollecitazioni di Confarti-
gianato per consentire agli imprenditori di rinnovare, con sconti signi�cativi, i beni strumentali 
dell’azienda e mantenersi all’altezza di s�de sempre più impegnative sul fronte dell’innovazione e 
della capacità produttiva.

BENEFICI PER MPI
310 MLN



R I D U Z I O N E  A L I Q U OTA  I R E S

27,5% 24%
ALIQUOTA ATTUALE

ALIQUOTA NEL 2017

NEL 2017 L’ALIQUOTA IRES E’ VISTA IN CALO  DEL 3,5% (DALL’ATTUALE 27,5% AL 24%)

BENEFICI PER MPI
553 MLN

Confartigianato segna un altro punto a favore della riduzione della pressione �scale sulle piccole 
imprese. La riduzione dell’aliquota Ires contribuisce infatti ad alleggerire la tassazione su una quota 
signi�cativa di imprenditori artigiani e di piccole aziende con meno di 20 addetti. 



R I A M M I S S I O N E  A L L A  R AT E I Z Z A Z I O N E

Con questa misura il �sco si piega alle di�coltà della crisi e o�re una nuova chance agli 
imprenditori. Per i contribuenti si apre quindi una nuova opportunità per saldare 
i propri debiti con il �sco.

I CONTRIBUENTI DECADUTI DALLA 
POSSIBILITÀ DI RATEIZZARE I DEBITI CON IL 

FISCO, SONO RIAMMESSI A QUESTO BENEFI-
CIO SE PAGHERANNO LA PRIMA RATA 
SCADUTA ENTRO IL 31 MAGGIO 2016



R I VA LU TA Z I O N E  D E I  B E N I  D ’ I M P R E S A

16%
IMPOSTA SOSTITUTIVA:

BENI 
AMMORTIZZABILI

12% BENI 
NON AMMORTIZZABILI

La misura  può rivelarsi d’interesse anche per le piccole imprese. Il maggior valore che emerge dalla 
rivalutazione contribuisce a ra�orzare il patrimonio, con ovvie conseguenze nei rapporti con gli 
istituti di credito.



IMPOSTA SOSTITUTIVA IMMOBILI STRUMENTALI

l’IMPRENDITORE INDIVIDUALE
IN POSSESSO DI BENI IMMOBILI 
STRUMENTALI POTRA’ 
ESCLUDERLI 
DAI REDDITI D’IMPRESA 
PAGANDO UNA IMPOSTA 
SOSTITUTIVA PER IRPEF E
IRAP PARI ALL’8% * 

La norma permette agli imprenditori di estromettere dal regime di impresa, a condizioni 
�scali più vantaggiose di quelle attuali, gli immobili per i quali non si hanno possibilità 
di impiego pro�ttevoli.

IMMOBILE STRUMENTALE

*DELLA DIFFERENZA TRA IL VALORE NORMALE DEL BENE 
  ED IL VALORE FISCALMENTE RICONOSCIUTO

8%
IMPATTO 

ECONOMICO
9,6MLN



U T I L I Z ZO  D E L  CO N TA N T E

LA SOGLIA PER PAGAMENTI
IN CONTANTE SALE 

DA 1.000 A 3.000 EURO

ABROGATE LE NORME CHE IMPONEVANO PAGAMENTI TRACCIATI PER
CANONI DI AFFITTO E DEI CORRISPETTIVI RELATIVI A CONTRATTI 
DI TRASPORTO SU STRADA

3.000

La novità nella soglia di utilizzo del contante risponde alla necessità di non comprimere la libertà 
dei consumatori.  Positivo il giudizio di Confartigianato perché la misura può incentivare i consumi 
soprattutto in quei settori che rappresentano l’eccellenza del made in Italy e che sono sempre più 
apprezzati a livello internazionale.



IMPRESE COLPITE DA CALAMITA’ NATURALI

Con la possibilità di pagare a rate i tributi, il �sco coglie le di�coltà vissute da cittadini e 
imprenditori ancora alle prese con gli e�etti delle calamità naturali.

CITTADINI E IMPRESE COLPITI DA 
CALMITA’ NATURALI,

CHE HANNO AVUTO LA SOSPENSIONE
DEL PAGAMENTO DEI TRIBUTI,

AL TERMINE DELLA SOSPENSIONE
POTRANNO PAGARE I TRIBUTI ‘CONGELATI’

FINO A18 RATE

IMPATTO 
ECONOMICO

5MLN



ZFU IN COMUNI DELLA LOMBARDIA

La norma riconosce a cittadini e imprese della Lombardia il diritto a ricevere le stesse agevolazioni 
previste per gli altri territori colpiti da calamità naturali.

ISTITUZIONE DI ZONE FRANCHE URBANE
PER CENTRI STORICI DELLA LOMBARDIA
COLPITI DAL TERREMOTO DEL 2012.    

LE AGEVOLAZIONI FISCALI, VALIDE PER IL 2016, CONSISTONO IN:
- ESENZIONE DALLE IMPOSTE SUI REDDITI (FINO A 100ML EURO)
- ESENZIONE DALL’IRAP (LIMITE 300ML EURO)
- ESENZIONE IMU

IMPATTO 
ECONOMICO
95MLN



A S S U N Z I O N I  A  T E M P O  I N D E T E R M I N ATO

ESONERO (PER 24 MESI E NEL 
LIMITE MASSIMO DI 3.250 EURO ANNUI),

DAL VERSAMENTO DEL 40%
DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

A CARICO DEI DATORI DI LAVORO
 PER LE ASSUNZIONI

A TEMPO INDETERMINATO
EFFETTUATE NEL 2016

 40%BENEFICI PER MPI
541 MLN

 La conferma dell'esonero contributivo, sia pure in misura ridotta rispetto al precedente anno, 
permette alle piccole imprese di programmare la propria attività sulla base di maggiori certezze sul 
fronte occupazionale ed o�rire nuove opportunità di lavoro ai giovani.



P R E M I  D I  P R O D U T T I V I TA’

I PREMI DI PRODUTTIVITA’, LEGATI AD 
“INCREMENTI DI PRODUTTIVITA’, REDDITIVITA’

QUALITA’ , EFFICIENZA E INNOVAZIONE”
SONO ASSOGGETTATI A REGIME AGEVOLATO, ENTRO IL

LIMITE DI IMPORTO COMPLESSIVO DI 2.000 EURO LORDI

 10%
IMPOSTA SOSTITUTIVA:

Positivo il giudizio di Confartigianato sulla norma che incentiva il miglioramento della produttività 
aziendale. Per essere pienamente e�cace per le imprese artigiane (che attuano contrattazione di 
livello territoriale) è essenziale che il decreto a�di alla contrattazione collettiva il compito di deter-
minare i requisiti di “produttività, redditività, qualità, e�cienza e innovazione”  in base ai quali 
assegnare i premi.



CO N T R AT T I  D I  S O L I D A R I E TA’

RIFINANZIATI CON 60 MLN 
I CONTRATTI DI SOLIDARIETA’

DELLE IMPRSE ARTIGIANE

60MLN

Una preziosa iniezione di risorse essenziali per sostenere il mercato del lavoro nelle imprese 
artigiane in una fase ancora costellata di di�coltà.

IMPATTO 
ECONOMICO
60MLN



C A S S A  I N T E G R A Z I O N E  G UA D AG N I

La proroga, sia pure con alcune limitazioni rispetto ai periodi di utilizzo, consente di fronteggiare le 
situazioni di di�coltà nel mercato del lavoro, in attesa che divenga pienamente operativa la rifor-
ma degli ammortizzatori sociali con le prestazioni erogate dal Fondo di solidarietà bilaterale 
dell’artigianato.

CIG
PROROGA DELLA CIG IN DEROGA 
MA CON LIMITI RISPETTO AL 2014: 

- 3 MESI DI FRUIZIONE PER LA CIG IN DEROGA 
- 4 MESI PER I LAVORATORI IN MOBILITÀ 
   IN DEROGA

 



V O U C H E R  B A BY- S I T T I N G

ESTESO IN VIA SPERIMENTALE 
IL VOUCHER BABY SITTING 

(600 EURO MENSILI PER TRE MESI) 
ALLE IMPRENDITRICI E 

ALLE LAVORATRICI AUTONOME.
E’ALTERNATIVO RISPETTO AL 

CONGEDO PARENTALE

600

Un passo avanti, frutto delle battaglie di Confartigianato, per riconoscere alle donne il diritto a 
coniugare attività d’impresa e impegni familiari e colmare le disuguaglianze rispetto alle 
dipendenti. La misura ora va resa strutturale per superare de�nitivamente l’incomprensibile 
disparità di trattamento tra dipendenti e imprenditrici.

2016

IMPATTO 
ECONOMICO

2MLN



F O N D O  V I T T I M E  M A N C AT I  PAG A M E N T I

Primo risultato per la battaglia che Confartigianato conduce in difesa dei diritti di tanti piccoli 
imprenditori subfornitori travolti dai debiti e dai �nti fallimenti delle aziende committenti.

ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO UN FONDO 

PER IL CREDITO ALLE AZIENDE VITTIME 
DI MANCATI PAGAMENTI, 

CON UNA DOTAZIONE DI 10 MILIONI DI EURO
ANNUI PER IL TRIENNIO 2016-2018

10 MLN
IMPATTO 

ECONOMICO
10MLN



TAG L I  A  C A F  E  PAT R O N AT I

TAGLI RIDOTTI 
DA 100 A 40 MLN

CAF

TAGLI RIDOTTI DA 
48 A 15 MLN

PATRONATI

La riduzione dei tagli alle risorse di Caf e Patronati recepisce le sollecitazioni di Confartigianato 
per difendere la funzione di queste strutture essenziali per l’assistenza �scale e previdenziale nei 
confronti dei cittadini e degli imprenditori.

IMPATTO 
ECONOMICO
103MLN



FINO AL 
31 DICEMBRE
2016

Recupero edilizio
(96.000 € in 10 anni)

Acquisto mobili ed
elettrodomestici
classe A+

50%65% FINO AL 
31 DICEMBRE
2016

Interventi per 
risparmio energetico

Interventi su parti comuni
di condomini
Recupero edilizio
Misure antisismiche

E CO B O N U S  E  R I S T R U T T U R A Z I O N E  E D I L I Z I A

Obiettivo raggiunto da Confartigianato con misure che consentono di conseguire molteplici �nalità 
utili alle imprese e al Paese: rilancio delle imprese delle costruzioni, emersione di attività irregolari, 
maggior gettito nelle casse dello Stato, riquali�cazione del patrimonio immobiliare, risparmio ed 
e�cientamento energetico e difesa dell’ambiente.

BENEFICI PER MPI
553 MLN



B O N U S  M O B I L I

La misura o�re una spinta importante per la ripresa dei consumi interni nel settore 
dell’arredamento, mercato di riferimento per artigiani e piccole imprese che rappresentano la 
maggioranza delle aziende del comparto.

INNALZAMENTO DA 8 A 16MILA 
EURO DETRAZIONE D’IMPOSTA 

PER L’ACQUISTO DI MOBILI 
DA PARTE DI GIOVANI COPPIE 
CHE COMPRANO LA PRIMA CASA

8ML   > 16ML
IMPATTO 

ECONOMICO
30,2MLN



A L L A R M I  E  CO N T R O L L I  R E M OT I

CREDITO D’IMPOSTA
(DA DEFINIRE CON DECRETO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA)
PER LE SPESE DI INSTALLAZIONE

DI SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA
DIGITALE E ALLARMI

2016

DETRAZIONE (ECOBONUS) PER  L’ACQUISTO,
L’INSTALLAZIONE E LA MESSA 
IN OPERA DI DISPOSITIVI PER
IL CONTROLLO DA REMOTO DI IMPIANTI
DI RISCALDAMENTO , PRODUZIONE
ACQUA CALDA, CLIMATIZZAZIONE

65%
IMPATTO 

ECONOMICO
15MLN

La misura va nella direzione di stimolare l’innovazione nel settore dell’installazione di impianti e di 
promuovere la di�usione della domotica della sicurezza,  nuova frontiera di un mercato che vede la 
presenza sempre più di�usa delle imprese artigiane.



M I S U R E  P E R  L’AU TOT R A S P O R TO

Le norme colgono le sollecitazioni di Confartigianato per ridurre i costi delle imprese, favorire 
l’innovazione dei veicoli, combattere i fenomeni di abusivismo e di cabotaggio illegale.

PER L’ACQUISTO DI 
AUTOVEICOLI  
DI NUOVA GENERAZIONE. 
LA MISURA E’ FINANZIATA CON
L’ESCLUSIONE DAL CREDITO 
DI IMPOSTA SULLE ACCISE DEI 
VEICOLI PIU’ INQUINANTI.
AI 40 MILIONI SI AGGIUNGE
IL 15% DEI MAGGIORI RISPARMI 
SULLE ACCISE.

PER GARANTIRE L’OPERATIVITA’ 
DELLA SEZIONE SPECIALE 
TRASPORTO DEL FONDO 
DI GARANZIA PER LE PMI

40MLN

13 MLN

ESONERO CONTRIBUTIVO 
DELL’ 80% (SU RICHIESTA) 
DELLA CONTRIBUZIONE 
PREVIDENZIALE(AD ECCEZIONE 
PREMI INAIL) PER I CONDUCENTI 
DI VEICOLI DOTATI DI 
TACHIGRAFO DIGITALE  
CHE EFFETTUANO TRASPORTI 
INTERNAZIONALI PER ALMENO 
100 GIORNI ANNUI.
AI 65,5 MILIONI SI  AGGIUNGE
L’85% DEI MAGGIORI RISPARMI 
SULLE ACCISE AL FONDO SGRAVI 
CONTRIBUTIVI

 65,5 MLN  95 MLN
CONFERMA DELLE 
DEDUZIONI FORFETARIE 
RELATIVE ALLE SPESE 
NON DOCUMENTATE.
ELIMINATA LA DISTINZIONE 
TRA TRASPORTI REGIONALI 
ED EXTRA REGIONALI

CONFERMATI:
PEDAGGI (120 MLN)
FORMAZIONE (10 MLN)

AGGIUNTI:
FERRBONUS (20 MLN)
MARE BONUS (45,5 MLN)

410MLN
RISORSE COMPLESSIVE

PER IL 2016



R E T I  D ’ I M P R E S A

La norma consente agli imprenditori di superare la barriera d’accesso alle opportunità o�erte dagli 
incentivi per promuovere l’innovazione e la digitalizzazione delle imprese.

15 >  5
SCENDE DA 15 A 5 

IL NUMERO MINIMO DI IMPRESE 
CHE COSTITUISCONO UNA RETE 

PER ACCEDERE A BENEFICI 
DELL’ INNOVAZIONE DIGITALE



B O N U S  S T R U M E N T I  M U S I C A L I

Oltre a promuovere la di�usione della cultura musicale, questo incentivo avrà e�etti positivi su uno 
dei settori in cui spicca l’eccellenza manifatturiera delle nostre imprese artigiane e che vanta 
distretti produttivi famosi in tutto il mondo.

1.000 
2016

PER IL 2016 VERRÀ EROGATO UN 
CONTRIBUTO UNA TANTUM DI 1.000 EURO 
AGLI STUDENTI DEI CONSERVATORI E DEI LICEI 

MUSICALI PER L'ACQUISTO 
DI UNO STRUMENTO MUSICALE NUOVO. 

IL LIMITE COMPLESSIVO DI SPESA 
È PARI A 15 MILIONI

IMPATTO 
ECONOMICO
15MLN



M I S U R E  P E R  I L  M E Z ZO G I O R N O

La norma recepisce le sollecitazioni di Confartigianato per promuovere lo sviluppo del Mezzogiorno 
puntando, con incentivi ad hoc e con nuove, più semplici modalità di utilizzo, sulle potenzialità 
dell’artigianato e delle piccole imprese meridionali. 
Gli sgravi per le assunzioni o�rono agli imprenditori l’opportunità di far ripartire il mercato del 
lavoro e ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni del Sud.

S
20%
CREDITO D’IMPOSTA DEL 20% 
PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 
NUOVI EFFETTUATI DA PICCOLE IMPRESE  
OPERANTI NEL MEZZOGIORNO.

ESONERO CONTRIBUTIVO PER ASSUNZIONI 

IMPATTO 
ECONOMICO
617MLN



M E R C ATO  E L E T T R O N I CO  P. A .

AMPLIAMENTO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE
QUALIFICABILI COME LAVORI PUBBLICI

CALA IL NUMERO DI SOGGETTI OBBLIGATI AD
ACQUISTARE TRAMITE MEPA

POSSIBILITA’ PER I PICCOLI COMUNI DI POTER
COMPRARE IN AUTONOMIA, SENZA PIU’
L’OBBLIGO DI AGGREGARSI

CONSIP

Arrivano novità sollecitate da Confartigianato: il mercato gestito da Consip si apre ad attività di 
manutenzione, svolte prevalentemente da piccole imprese, che diventano quali�cabili come lavori 
pubblici. Nuove opportunità per le piccole imprese con la possibilità o�erta ai Comuni con meno di 
10.000 abitanti di eseguire in autonomia gli appalti di importo inferiore a 40mila euro, senza 
passare da una centrale, da un'unione di comuni o da un soggetto aggregatore. E ancora i piccoli 
lavori svolti da artigiani e piccole imprese saranno agevolati dalla riduzione di soggetti obbligati ad 
acquistare tramite il Mercato elettronico della pubblica amministrazione per importi inferiori a 
1000 euro.



P R O M O Z I O N E  D E L  M A D E  I N  I TA LY

PREVISTI INTERVENTI PER RAFFORZARE LA
PROMOZIONE DEL MADE IN ITALY E DELL’ITALIA

NEL MONDO. STANZIATI 50 MLN CHE SI AGGIUNGONO
AGLI 80 MLN GIA’ PREVISTI

MADE IN ITALY

50 MLN

Gli interventi a sostegno del made in Italy recepiscono l’esigenza espressa da Confartigianato di 
accompagnare le piccole imprese sui mercati esteri con iniziative che hanno dato buoni risultati: 
dalle missioni di incoming nei territori di origine delle pmi ai voucher per i temporary export mana-
ger alle mostre di immagine e commerciali in mercati target.



CO O P E R A Z I O N E  I N T L .  P E R  LO  S V I LU P P O

Il ra�orzamento delle risorse a favore della cooperazione internazionale per lo sviluppo è 
l’occasione per promuovere progetti che coinvolgano il sistema delle piccole e micro imprese 
italiane nell’ambito delle iniziative per lo sviluppo sostenibile e per la difesa dei diritti umani.

+120 MLN 2016
2017
2018

+240 MLN 

+360 MLN 

INCREMENTO
FONDO  PER LA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE E LO SVILUPPO



Elaborazione U�cio Studi con Direzioni   Politiche economiche, Politiche �scali, Relazioni istituzionali e Relazioni sindacali di Confartigianato
su dati Relazione Tecnica A.S. 2111, Istat, Mef, Unioncamere-Ministero del Lavoro




